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Ufl PRIMO SUCCESSO DEL FRONTE 

La paura del 18 aprile ha fatto 
per ora accantonare la candidatura 
di Franco al piano Marshall. 

Elettori I La vittoria del Fronte sarà 
una lezione per tutti i filofascisti. 

\t 
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IL OMGai» 
DELLA CULTUlì,! 

Attorno al Congresso della. 
Cultura Italiana, che apre oggi 
i suoi lavori a Firenze, recenti 
polemiche hanno contribuito a 
suscitare un largo interesse, che 
supera Hi mollo quello che le con
suete assemblee di scienziati o di 
artisti, di tecnici, di uomini dell» 
scuola, promuovono di solito. 

Ci sembra interessante chiari
re ai nostri lettori il senso più 
profondo e meno contingente che 
questo particolare calore di po
lemiche ussume nel momento 
presente, in cui pur tanto urgen
ti problemi di vita, e di libertà 
e di dignità nazionale appassio
nano il noi!ro popolo. Cerchere
mo di farlo, sfor/andoci ili dare 
dell'avvenimento l'interpretazione 
più serena e più scevra da quel
la passione con la quale abbiamo 
per parte nostra cercato di con
tribuire al successo dell'iniziativa. 

Un primo dato di fatto ci sem
bra particolarmente degno di no
ta. Per la prima volta, nell'Italia 
unita e libera, gli no.nini della 
cultura italiana si riuniscono a 
Congresso, non per discutere sin
golarmente questo o quel proble
ma corporativo, ma per dibattere 
i problemi istituzionali ed orga
nizzativi della cultura italiana, 
nella loro specifica individualità. 
sì, ma anche e soprattutto nei 
lori nessi e nelle loro reciproche 
interferenze. A'itali problemi or
ganizzativi dei nostri gabinetti 
scientifici e dei nostri istituti di 
ricerca storica sono dibattuti qui. 
fra tecnici e da tecnici, ma di 
fronte a uomini delle arti figu
rative, del cinema, della scuola, 
col loro interessamento, con l'ap
porto di esperienze e di esigenze 
che ogni nomo di cultura può re
care ad una cultura che non sia 
ridotta a semplice mezzo stru
mentale. ma sia sentita come 
vriinersitas studionun. 

Per questo un elemento carat
teristico del Congresso è dato. 
non solo dal suo modo di lavoro, 
preparato a consentire ogni faci
lità di contatti e di scambi di 
esperienze fra le varie commis
sioni, ma anche dal fatto nuovo 
chp. in questa unità di interessi 
e di attività, acquistano'dir i t to 
di cittadinanza iniziative e valori 
culturali, che. come quelli della 
tecnica o delle iniziative di mas
sa, vengono generalmente esclusi 
con cura da simili consessi. 

Nessuna pregiudiziale imposta
zione ideologica pretenderà inca
nalare entro argini obbligati la 
libera discussione di un Congres
so aperto a tutti gli uomini di 
cultura. Ma. da questo contatto 
vivo tra i produttori ed i diffu
sori di valori culturali ed i rap
presentanti dei più larghi e pro
fondi interessi di tutto il popolo. 
e nolo da un tale contatto, può 
nascere quella concretezza di im
postazioni organizzative, istitu
zionali e magari ideologiche, che 
non sia astratta seppure esperta 
elucubrazione di specialisti di
staccati da! popolo, ma apporto 
vivo, efficace e fecondo alla rin
novata cultura nazionale. 

Il secondo dato di fatto che 
vogliamo qui rilevare e che già 
acquista tutto il suo valore, pri
ma ancora della chiusura dei di
battiti del Congresso, risulta dal
la data medesima in cui il Con
g r e g o «i inizia. K' stato più volte 
rilevato come gli uomini della 

cultura, pur scaltriti nei metodi 
di ricerca e di organizzazione del 
loro specifico lavoro, sì mostrino 
sovente inefficienti in iniziative 
che richiedono un concorso non 
solo di singoli, ma concertato r 
organizzato. Per una volta alme
no possiamo tranquillamente af
fermare che gli uomini della rul-
tura italiana hanno smentito que
sta loro fama meritata o imme
ritata che sia. Poche «ettirnane 
sono trascorse da che l'Alleanza 
per la Cultura, nella «uà riunio
ne costitutiva prendeva l'impe
gno della organizzazione del Con
gresso. Malgrado le diffidenze, i 
ricatti, le polemiche. ]c fal«e! 

smentite, il Congresso è sfato nr-j 
ganizzato in un tempo di prima-j 
lo e già i nomi dei relatori, cornei 
le partecipazioni a« icuratc mo
strano come il Congresso delta 
Cultura raccolga veramente ai 
una libera discussione le forze | 
più rive della cultura italiana 
senza distinzione di parte politica. 

In un Congresso della Cultura 
aperto ad ogni dibattilo, svinco
lato da qualsiasi pregiudiziale 
imputaz ione ideologica, solo gli 
assenti avranno torto. Avranno 
torto, contro la libertà, avranno 
torto contro la cultura. 

EMILIO SERENI 

LA D.C. NON VUOLE FAR LUtF SUL COMPLOTTO CONTRO LA REPUBBLICA 

Sceiba interviene per coprire 
il piano insurrezionale fascista 
Precipitose e contradditorie smentite diramate dal Ministro dell'Interno e dalla 
Questura di Roma - Nessuna indagine sulla riunione avvenuta nella Capitale 
Il Ministro di polizia ha Ieri di

chiarato npociifo il documento pub
blicato da l'Unità in merito all'or
ganizzazione del complotto che do
vi ebbe portare a realizzare un pia
no terionstico in occasione del 18 
aprile La .smentita, fatta su cotn-
inis.sionc di Messe e del col. Pleche, 
è .stata data con una velocità im-
pre^ionante che contrasta con la 
lentezza con la quale il Ministro 
di polizia affronta solitamente le in
dagini relative ai crimini e ai de
litti ehc si vanno compiendo in Ita
lia contro i lavoratori. Ma non c'è 
questa volta soltanto un generico so
spetto contro l'azione di Sceiba. 
Esistono precisi fatti contro le sue 
conclusioni. 

Innanzi tutto è da chiedersi: in ba
se a quali indagini il Ministro Scei
ba dichiara apocrifo il documento, 
ritenendo con ciò di annullare con 
un colpo di spugna quanto da noi 
denunciato? Egli parla di indagini 
durate quindici giorni. Ebbene, l'al
tra sera il questore di Roma, inter
rogato da un redattore della « Voce 
Repubblicana » ha dichiarato che 
nulla era stato comunicato alla que
stura di Roma dalla questura di To
rino in merito al complotto, e che 
pertanto «si deve logicamente pen
sare che anche alla questura di To
rino non risulta niente del com
plotto ». 

S c e i b a I g n o r a 

E' un fatto che ]a questura di To
rino è al corrente del complotto «e 
non altro per la denunzia sporta 
al Procuratore della Repubblica dal 
Sindaco di Torino. Come mai essa 
nulla ha trasmesso a Roma? Quali 
indagini sono state svolte se la que

stura dj Roma non era neppure in
formata del fatto benché nel docu
mento si facesse esplicito riferimen
to ad una riunione a\ venuta a 
Roma? 

In merito a que.ta riunione tre 
giornali hanno fornito ampi parti
colari dando l'indirizzo della sede 
in cui s-i è svolta, la fiata, e il nome 
di alcuni interventi. Su di essa nul
la ha dichiarato Sceiba 

• D i s s i d e n t i > dal l 'A. I. L. 

Sceiba ha detto che il documento 
potrebbe essere stato fabbricato da 
« elementi estremisti ., che avrebbe
ro asportato i timbri dell'A.I.L Ci 
risulta che il documento è stato 
fornito da un Iscritto all'A I.L. « 
d'altra parte risulta che una diversa 
ipotesi è stata avanzata dal generale 
Reisoli dell'A.I.L. ste-so. Secondo il 
generale il documento .sarebbe ope
ra di un gruppo di iscritti all'A I.L. 
definiti « dissidenti... 

Cosa vuol dire dissidenti? E' noto 
in quanti gruppi e gruppetti più o 
meno clandestini siano divise le 
correnti fasciste vecchio e nuove. 
Certe « dissidenze » possono anche 
essere una comoda mascheratura. 
Alla riunione di Palazzo del Drago 
erano prasenti ventun rappresen
tanti di correnti più o meno diverse 
E' noto che fra A. I. L , Movimento 
Sociale Italiano, MACRI, patrissia-
ni. Fronte nazionale antibolscevico. 
F. A. R., l'attuale Partito liberale. 
esistono ufficialmente divergenze di 
vedute almeno su certi punti eppure 
è noto a tutti e deve e^ere certa
mente noto anche alla polizia se 
non altro dopo l'arresto del fami
gerato Romualdi e di altri membri 
di una banda del MACRI che fra 

fl TUTTI I FUNZIONARI E RESPONSAB LI 
DI ARBITRII E VIOLAZIONI DELLE LEGGI 

L ' a r t . 2 8 d e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a 

I t a l i a n a r e n d e t u t t i f f u n z i o n a r i « direttamente re

sponsabili s e c o n d o l e l e g g i p e n a l i , c i v i l i e d a m m i n i 

s t r a t i v e , d e g l i a t t i c o m p i u t i i n v i o l a z i o n e d i d i r i t t i ». 

Q u e s t o p r o - m e m o r i a v a l e i n p a r t i c o l a r e p e r 

t u t t i g l i o r g a n i d i p o l i z i a ( Q u e s t o r i , C o m m i s s a r i , 

C a r a b i n i e r i , e c c . ) , c h e c a l p e s t a n o l a l e g g e , p e r 

f a n a t i s m o d i p a r t e o p e r s e r v i l e o b b e d i e n z a . 

queste forze esistono precisi con
tatti e precisi legami. 

E' noto alla polizia che 11 fatto di 
Torino non è un fatto isolato La 
questura di Firenze per esempio è 
in possesso di precise informazioni 
sull'attività clandestina dei FAR e 
sui depositi di armi di cui essi sono 
in possesso. 

In questi ultimi tempi si sono in
tensificati i traffici di armi tra To
rino, Napoli. Bari, Roma. A Trento 
è etato scoperto un'organizzati&simo 
servizio di traffico di munizioni. Di 
esso tutta la stampa ha parlato, ma 
la polizia si è ben guardata di far 
sapere che l'uomo che si è suicidato 
quando la polizia è andata per ar

restarlo nel suo ufficio era l'ex uf
ficiale repubblichino Zanetti che era 
stato attivo collaboratore dei nazisti 

Tre polveriere sono misteriosa
mente saltate in Alta Italia negli 
ultimi due mesi:- Interessanti cle
menti sono stati forniti da vari te
stimoni per rintracciare gli autori 
degli atti di terrorismo La polizia 
si è limitata a non far niente e ad 
arrestare tutt'al pù un guardiano. 
quando era stata Invece accertata 
la presenza di elementi estranei al
la zona 

Ancora l'altro ieri nei prPssi di 
Pontebba (Udine) un gruppo di in
dividui ha tentato di saccheggiare 

(Continua In 4.» par.. Z.a colonna) 

GLI S T A T I U N I T I E LE ELEZIONI ITALIANE 

IL POPOLO AMERICANO CONDANNA 
LE INTIMIDAZIONI DI TRUMAN 

IH E: IM R Y \A/ A 
Se esistesse, per regolare la li

bertà delle elezioni, una legge. 
internazionale, non c'è dubbio che 
gli Siati Uniti — come molte altre 
«ano»»! — Terrebbero riconosciuti 
colpevoli di averla vtolota aper
tamente. La Gran Bretagna e 
qualvìie altro Paese si contende
rebbero il secondo posto. 

Già m nitri tempi gli Slati Uni
ti interferivano, se pur velata
mente, nelle elezioni det Paesi più 
ricini alle proprie frontiere e nei 
quali le grosse Industrie ameri
cane possedevano vasti tnteressi. 
La Dottrina di Monroe era la no
stra scu.sa. Se non avessimo proi'-
redufo noi a mantenere la legge e 
l'ordine, nei Paesi nostri vicini, 
dicemmo, ci sarebbero venuti gh 
malesi o i francesi, e questo sa
rchiar stato contrario alla Dottri
na di Monroe 

Ma è stato soltanto in quest'ul
timo anno che gli Stati Uniti han
no cominciato ad ingerirsi a fondo 
itegli affari interni d'Europa. La 

Dottrina di Truman ha sostituito 
la Dottrina di Monroe quale guida 
alla nostra politica estera. 

Così coni* sono stati emendati 
dal Dipartimento di Stato e dalle. 
dtcluaraziom presidenrialt, la Dot
trina di Truman e » EtlP — il pla
no Munhall — siniii/lcario ora che 
oli Stati Uniti faranno tutto quan
to è tu loro potere per impedire 
ai comunisti dt partecipe-'' al go
verno in qualunque Paese del 
mondo, anctie se la loro parteci
pazione sia slata conquistata at
traverso elezioni democratiche. 
Prestiti, minacele e corruzione so
no usati largamente per influen
zare le elezioni. Si tratta ora di 
vedere quanto questi statemi 
potranno influenzare un voto che 
è segreto e. cìte e valido. 

Gli Stati Untfi non hanno più, 
al giorno ri'oopi, l'influenza mo
rale. che una volta avevano al
l'estero; i suoi rappresentanti so
no stati visti frevpo spesso m 
compagnia di maptiafi del merca-

LA CONFERENZA ECONOMICA DEL FRONTE HA COISCLVSO I SVOl LAVORI 
i — . 

* 

Una M olla radicale nella direzione politica 
la condizione della nostra ripresa economica e 
J discorsi conclusivi di Morandi e Scoccimarro - Le linee generali del 
programma di emergenza del Fronte saranno pubblicate in un documento 

Si sono chiusi ter! a Roma, dopo 
tre giorni di intensa attività, i la
vori della Conferenza economica 
nazionale del Fronte democratico 
popolare. 

Al termine della ceduta è stata 
approvata all'unanimità la seguente 
mozione: 

/ / tetto della mozione 
* I*a Conferenza economica na

zionale del Fronte democratico po
polare, rieoBoaciuts la gravità del
la attuazione economica e finanzia
rla del Paese, minacciata dalla eri-
ai e dal eoilasao finanziario, dovu
ta In larva misura alla politica go
vernativa, 

CONFERMA il programma e le 
direttive di politica economica e 
finanziari» proposti dall'Esecutivo 
del Fronte; 

APPROVA le linee generali del 
programma di emergenza rispon
dente alle esigenze più immrdiate 
della situazione economico - finan
ziaria: 

RICONOSCE rhe unicamente 
attraverso le grandi riforme strut
turali — industriale, agraria e ban
caria — è possibile affrontare e ri-

CONTRO IL SABOTAGGIO PADRONALE DELLA PRODUZIONE SERICA 

Le maestranze assumono a Cremona 
la gestione diretta delle filande 

Gli industriali capitolano e s'impegnano a riaprire le aziende 

Il 4 Aprile Convegno 
per l'edilizia popolare 
Domenica 4 aprite. nella città uni

versitaria dt Rama, si inaugurerà 11 
Convegno nazionale per la « Casa del 
Lavoratori ». 

Scopo dell'iniziativa, a cui hanno 
aderito tecnici, lavoratori e lutti gli 
organismi Interessi . è quello di pro
spettare all'attenzione del Paese, un 
plano per la costruzione degli allog
gi popolari. 

L ordine del giorno del lavori com
prende una relaziona del Comitato di 
intristiva, un» relazione sul controre 
democratico sulla politica edilizia ed 
uni re'axlone «ull« prospettive per la 

- lana d«i laror»»"!. 

CREMONA. 1. — Sismo ormai a'Ia 
t*3e culminante dell'agitazione delle 
matrici cremonesi, sta m corso da 
me*. ti mesi. 

Si era sperato che > trattative svol
t e ! nel giorni .«corsi a Roma. Jn cut 
la FIOT aveva chiamato in causa II 
governo, potessero condurre ad tinsi 
so'uzlone conciliatavi, polche «Tino 
•.tati -.tan/latl due miliardi « mezzo 
a favore degli Industriali filandieri. 
oltre ad una riduzione del 25 per 
c*nto sul loro profitti di guerra * 
di reflint 

II poverno aveva favorito gli indu
striali sctierl con 1 miliardi «ottrat-
Tl a:<o Slato. *ema che gU Industria
li stessi .si Impegnassero con prvefeto. 
ne a riaprire le filande 

Ed In una riunione tenuta lari in 
Prefcttiiia. gli Industriali hanno t«i-
ìa:o di ricattare le maestranze pre
tendendo una riduzione del 19 per 
cento del già magro salarlo, come 
condizione per la riapertura degli sta-
bliuncrttl Nonostante ch« le ACU ed 
il Secretarlo democristiano della OdL 
appoirgla-^cro tali assurde richieste. 
11 Cornelio provinciale delle Leghe 
lessM. forte dell'appoggio più com-
Dleto de! Fronte democratico, ha de
cido la Kcelione diretta delle filande 
da parTe del> maestranze. 

Ciò è avvenuto oggi, migliala e 
miniala di filatrici, appoggiate dagli 
operai, dal contadini, dal partigiani 
ed in taluni casi anche dai carabi
nieri che Inviati a « reprimere » han
no Invece so'ldartzzato cor» 1 lavora
tori hanno occupato ed assunto la 
gestione diretta di cinque filande a 
Fortino, tre a Sorestna. due a Ca*»l-
morano. una a Romanengo. una a V«_ 
sco\ato. una ad Annlcco. una a Pa-
demo ed una a Cremona. 

DI fronte alia deci'Ione delle mae
s tra le . e malgrado 11 sabotaggio del
la DC In pomeriggio è stato raggiun
to In Prefettura un accordo, grazie 
all'Intervento del compagno AndrlnJ 
Segretario responsabile della CdL Do
po due ore e mezza di discussiona 
vosi I filandieri hanno dovuto Impe
gnar?! ad aprire le aziende entro 11 
12 aprile, e a pagare subito un ac
conto del 70 par cento del salarlo. 

Il discorso di Togliatti 
al popolo di Matera 

MATERA. 1. — Oltre 20 W© perso
ne hanno ascoltato oggi a Matera To
gliatti nel corso di una Imponente 
•ninlfestazlone dei FDP f in dal mal-
•Ino. sparsasi la voce deirtrnmtnenuj 
arrivo del compagno Togliatti, tactt-
tà aveva prato un aapatt» fattive. 

Migliala di lavoratoti hanno preferito 
rimanere in città p«r aspettare To
gliatti a! suo arrivo Le donne han
no preparato mazzi di fiori, delega
zioni operaie hanno salutato Togliat
ti li quale ha visitato la città recan
dovi nelle zone del Sa»so dove la po
polazione vive ancora nelle caverne 

nelle grotte, accolto ria per tutto 
da un grande entusiasmo del lavora
tori ch« andavano incontro a lui. le 
donne soprattutto 

SI è cosi Improvvisato un grande 
corteo di popolo per tutte queste vie 
del quartieri più popolari della citta 
I lavoratori gli hanno fatto visitare 

> loro casa. Poi ha avuto luogo la 
manifestazione. 

La piazza già dalle 17 era piena di 
popolo. Togliatti ha parlato prenden
do ìo apunto dalle gravi condizioni 
di vita della popolazione di Matera 
per dire com« da li parta un grido 
di dolore che deve ««wena al più 
presto ascoltato. 

Dopo I! discorso si « svolta m dita 
una grande manifestazione con corteo 
al quale hanno partecipato tutti I 
cittadini di Matera. ed una grande 
fiaccolata. 

E* stata una manifesta dona che mal 
Matera aveva veduto 

*ra solvere I problemi economici 
vissi mi tuttora Insoluti. 

La Conferenza economica auspi
ca. a conclusione dei suoi lavori, 
una radicale svolta in senso demo
cratico della direzione politica del 
Paese, condizione essenziale per la 
realizzazione di una politica eco
nomico-finanziaria capace di stimo
lare la ripresa economica e di av
viare al risanamento finanziario, 
presupposti di sviluppo delle forze 
produttive, di elevamento delle 
condizioni di vita delle grandi mas
se popolari e di progresso genera
le del Paese. 

La Conferenza economica dà 
mandato alla Presidenza affinchè 
s.'ano riassunti in un documento 
conclusivo i risultati dei suoi la
vori e portati a conoscenza ili tut
to il Paese ». 

/ / discorso di Morandi 

Precedentemente il compagno Mi
randi aveva tenuto il discorso con
clusivo dei lavori. 

E^li ha iniziato rilevando 
chiarezza come la Conferenza d?l 
Fronte abbia fornito al Pae^c la 
prova che :1 Fronte stesso, profon
damente legato alle mas>e popola
ri in movimento, forte delle espe
rienze sia elaborate da queste, ha 
la maturità necessaria a diiigeie 
la ricostruzione del Pae.-e L'ora
tore ha illustrato le essenze poste 
e l'azione svolta dai Consigli di Ge
stione. dal movimento dei Comitati 
della Terra, del movimento per la 
rinascita ael Mezzogiorno, e la via 
aa questi movimenti indicata per 
risolvere i grandi problemi che as
sillano il Paese: ed ha messo in 
grande evidenza come questi movi
menti costituiscano oggi gli stru
menti capaci di far realizzare una 
politica econemica. rispondente alla 
finalità cui le forze popolari hanno 
5empre mirato 

Questi movimenti — egli ha pro
seguito — ci permettono di espri
merei oggi in una forma molto 
semplice, molto chiara, perchè e: 
hanno p«miKM di approfondire 
quanto era necessario tutti i pro
blemi di cui solo nebulosamente 
avevamo indicato in passato le so
luzioni. 

La Conferenza del Fronte ha dato 
la dimostrazione di questa nuova 
maturità. Essa non è stata soltanto 
un conve«mo di studiosi. - ma un 
convegno di tiorr.ini che rappresen

tano più di se stesai, che hanno por
tato qui il contributo della loro 
esperienza di rappre-sentanti delle 
forze del lavoro». 

Un breve accenno l'oratore ha 
quindi fatto alla relazione di Me-
'iiehella asli azionisti della Banca 
d'Italia. definendone l'ottimismo 
fuori della realtà. Einaudi continua 
og^i a parlare come un professore 
e non come un ministro: l'uomo che 
si era impegnato a spezzare il tor
chio e che oggi si trova nella situa
zione di stampare sempre nuova 
e r t a moneta, non può venirci a 
due che ali italiani devono trovar* 
in -;ò la forza morale per non spen
de! e. perchè la quantità di beni 
aumenti ." bilanci cosi il nuovo flus
so dj r.uta moneta-! Non si può 
<•;..-€ dello spiritismo — egli ha 
netto — in questo marasma in cui 
si dibatte I peonomia italiana. 

•< I.a ConfcrenT?. — egli ha infine 
concluso — non è stata una paren
tesi di ozio intellettualP. Essa può 
chiuderci con que=ta condegna" dar-

enn ! M .«ei^a nap.-iriruo alla lotta in 
un'ora che rìrve deciderp delle «or
ti n'i un popolo .. 

so-sue crisi *ono sempre crisi di 
vraproduzione, ciop di ricchezza. 
mentrp non considerano che dove 
si produce la ricchezza fino al pun
to di doverla distruggere — come 
avviene nei pae.si piu progrediti ra-

(Contlnua In 2. pie ina 1. rnlnnna) 

L'Australia darà lana 
i I j j l ia , Polonia e Jugoslavia 
LAKE SUCCESS, 1 — L'Austra

lia ha comunicato al Segretario Ge
nerale delle Nazioni Unite di aver 
destinato un quantntitivo dj lana 
per tre milioni e me/70 di dolisi ì 
a -sei paesi europei e cioc Italia. 
Grecia. Polonia. Jugoslavia. Un
gheria ed Anuria. La ripartizione 
e avvenuta in ba--p alle raccoman
dazioni di uno speciale con itato 
tecnico sugli aiuti po't-UNRRA, 
creato in e.-ecuzinnp della decisio
ne pre.-ra a suo tempo dall'Assem
blea Generale delle Nazioni Unite 
Italia e Polonia saranno le maggio
ri beneficiarie del dono australiano 
in quanto riceveranno per SOO mila 

L'intervento di Scoccimarro d o l l a r l riI , a n a «^'",0 

to nero, di aristocrat<n decadenti, 
dt anft-aPmttt, di monopolisti, e 
in generale di tutta quella c.a'r-
goria dt pPrfone che ormai da 
lungo tempo è conosrn/fa e ie 
quella degli sfruttatori del popolo. 

Gli Stati Uniti non are ratio nini 
prima d'orn tmppgiinfo il propfo 
prestigio tnrtfo o fondo come p T 
le pienoni ifaltatip del 1$ aprile, 
Agli Italiani virn de'to rrt>* ir 
starnitno buoni r roteranno rome 
gli Stati Uniti vogliono, riceve-
rnnito non jo!f(into il denaro e le 
merci del Piano Marthall, ma nu
che Trieste, navi per Isi loro ma
rina mercantile, e le loro ro locc 
afrteane.. Se. invece voteranno 
•^sbagliata, gli Stati Uniti inter
verranno militarmente. Gli Italia
ni sono ronrmtt rltP basi aeree 
americane siano state apprettate 
Mi Cirenaica, e che tutu i pr.*pi-
rnttrt siano stati romp/etaft por
cile te navi da guerra degli Stati 
Uniti possano usare dei porti ita
liani. 

Ora, io rimango stupefatto ogni 
qualvotta sento qualcuno che dice 
seriamente che gli Stati Uniti deb
bono intervenire in Italia contro 
l'aggresstone russa. E non soltan
to stupefatto ma allarmato, per
chè so che le elezioni italiane 
vengono usate come una sciita 
per far approvare la coscrizione 
obbligatoria qui in America II 
risultato delle elezioni italiane po
trebbe dunque — è chiaro — l e 
nire usato rome una scusa per lo 
Invio dt truppe in Italia e magari 
In Jugoslavia; ciò che. presto a 
tardi, condurrebbe irrimediabil
mente alla guerra 

Ma che cosa e dunque qw*ta 
'aggressione russa - che potrebbe 
scatenare tanti mali'' Non è altro 
rhe la combinazione delle forze 
di Togliatti, di Ntinni e di qitalch'' 
gruppo minore, il cut programma 
porterebbe a compimento quelle 
riforme sociali e politiche che do
vrebbero essere sfate (att* già. 
tanto tempo fa All'infuorl della 
Spagna r del Portogallo, nessun 
Paese dell'Europa occidentale <J 
dal punto dt vista dell'industria <* 
deVa agricoltura coti arretrato 
come l'Italia NPI sud specialmen
te, non c'è mai stata ombra di 
riforma agraria Certe par'» del
l'Italia sono così arretrate da far 
pensare alla Russia di prima del
la rivoluzione. 

Immediatamente dopo In guer
ra. tutti l parliti del Comitato di 
Liberazione Nazionale si erano 
accordati su i/n programma di ri
forma agraria e di moderata na
zionalizzazione delle industrie es
senziali. Ma vullyi è stato fatto 
Tutti i governi italiani dalla ft , , r 

della guerra in poi sono rtntt d' 
destra E quando io mi remi iti 
Italia «pf/'at/fiifmo scorso, vi tro
iai un contrasto tra rierhezzn e 

•povertà a**nt più grande rri<- ir 
qualsiasi altro Parte eh* io nhh<n 
mito, ron l'eccezion", forse, del 
Perù e del Cile 

Come tutti i Paesi latini l'UaUn * 
(Continua In I.* par., fi, a rolnnm) 

Il compagno Mauro Scoccimarro 
— prima di leggere la risoluzione 
finale della Conferenza — aveva 
preso la parola per rispondere bre
vemente, in linea generale, slip 
obiezioni sollevate dal prof Perez 
e MI cui la stampa di destra ha in-
tcsMito alcune fantasie 

Molta gente, ha d'etto Scoccimar
ro. gente in buona fede, affronta 
i problemi dell'economia commet
tendo un errore pregiudiziale: quel
lo di applicare i frutti di una espe
rienza superata a una realtà nuo
va. diversa E ciò dimostra che noi. 
che indichiamo continuamente coi 
fatti come l'economia capitalistica 
sia in crisi in tutto il mondo, non 
abbiamo sviluppato sufficientemen
te la critica anche alla dottrina di 
quella economia. la quale è in crisi. 
piena di insanabili contraddizioni. 
vecchia di un secolo, distaccata dal
la vita reale 

I! prof Perez, e come lui tanti.. 
cominciano col partire da uno sche
ma: economia privatistica e econo
mia collettivistica Schema assurdo 
che nella realtà non esiste. E pro
seguono su questa via indicando. 
ad esempio. la superiorità dell'eco
nomia privatistica col fatto che le 

l . 

STAMANI SI APRE IL CONGRESSO DELLA CULTURA 

Il saluto di Firenze 
agli intellettuali italiani 

FIRENZE. 1. — Hanno inizio rio-
mani mattina a Palazzo Vecchio 
1 lavori del Congresso della Cul
tura italiana, al qualp pariPcipe-
ranno oltre lò00 intellettuali 

Tutta la popolazione di Firenze 
si accinge ad pccoglier'» fp-tosa-
mente questa larga rappresentanza 
degli intellettuali italiani, che st 
riuniscono per discutere assieme e 
per esaminare le prosppttive di so
luzione dei gr-iV] ed importanti 
problemi chp si pongono oggi di
nanzi alla cultura italiana. 

Il compagno Mario Fabiani, Sin
daco dPlIa città, a nomp della giun
ta e della popolazione ha rivolto 
un caldo saluto agh Intellettuali 
convenuti da ozni parte d Itali;». 

- L* VOCP chp «ì J«*v«Tà dsl Con-

I FHJ^JSriVB l̂IDOJ^I DELLA D. O. SQ3STO SERVITI! 

Bene» esalta la fraterna amicizia 
che unisce i popoli sovietico e cecoslovacco 

44Desideriamo soltanto un l imo benessere economico delle mHS.se nel comune programma di pare,. 

Bene*. Il precidente della Repub
blica teroslo*arra. riafferma la 
aeeeaaitt di una politica dt rin-

*STMflat« denocrarte* 

PRAGA, 1. — Nella residenza di 
campagna di Sezimovo Usti, il Pre
sidente Bene* ha ricevuto, alla pre
senza del Ministro degli Esteri 
Clementi*, 11 nuovo Ambasciatore 
sovietico Michail Silin. In tale oc
casione egli ha rivolto all'Amba
sciatore le seguenti parole: « E* que
sto il momento adatto per porre in 
rilievo quanto sia importante là no
stra alleanza, che è l'espressione na
turale e concreta dei profondi sen
timenti di amicizia da cui sono uni
te le due Nazioni sorelle. Le nostre 
Nazioni sono entrambe animate da 
una profonda, sincera e decisa vo
lontà di salvaguardare e, se possi
bile, rafforzare permanentemente 
la pace per garantire la sicurezza 
dell'Europa. 

Noi — ha proseguito Benes — non 
abbiamo altro desiderio all'infuorl 
di quello di poter dare nella pace 
e nella sicurezza, una vita felice al
le nostre nazioni, in modo da poter 
creare loro un nuovo benessere e-
conomioo e dare vantaggi alle mas
se per quel grande «viluppo cultu
rale che costituisce il nostro eomu-
n* programma di paca: programma 

che vogliamo proteggere special
mente contro il pericolo derivante 
da una nuova aggressione tedesca > 

Si ha intanto da Lake Success ch c 
il nuovo delegato cecoslovacco pres
so i'ONU. dottor Vladimir Hondek 
ha presentato le sue credenziali. 

Egli è il latore di una lettera per
sonale del presidente Benes. scritta 
ai Segretario Generale dell'O N U . 
Trygve Lie, per designare Houdck 
in sostituzione di Jan Papanek. 

UNA PRECISAZIONE rRANCFSE 

« Pura fantasia » 
le trattative per Briga e Tenda 

Negli ambienti autorizzati di Pa
rigi si mantiene il riserbo cir
ca i negoziati attualmente in corso 
fra Francia e Italia, a proposito 
dell'energia idroelettrica del lago 
del Moncenisio e della regione di 
Briga e Tenda. 

SI ricorda tuttavia che i negozia
ti erano previsti dall'art. 9 del 
Trattato dt paca italiano, • «i defi

niscono comunque « pura fantasia » 
le informazioni secondo cui si trat
terebbe di una revisione delle clau
sole territoriali del Trattato 

Un diplomatico italiano nella ca
pitale francese ha ammesso, questa 
sera, la possibilità che la Francia | 
rinunci alle navi da guerra italiane 
concessale dal trattato di pace 

«Non si tratta di restituzione di 
impianti ed ancora nulla è stato fir
mato» ha dichiarato ieri a Palazzo 
Chigi il portavoce del Ministro de
sìi esteri a proposito delle notizie 
date ria note agenzie americane 
circa le centrali elettriche del Mon-
ceniiio. Sono in corso, invece, trat
tative di carattere privato condotte 
da due rappresentanti della Socie
tà SIP col gruppo elettrico fran
cese divenuto proprietario delle 
centrali sulla utilizzazione della 
loro energia II trattato di pace, ra
tificato anticipatamente per ordine 
americano dagli amici italiani di 
Bidault ha fatto passare alla Fran
cia territori ed impianti alpini. Il 
gruppo franche è interessato a 
vendere all'Italia l'energia elettri
ca desìi impianti alpini, una volta 

nostri. d«ta la differenza di voltag
gio e l'enorme spesa che ne impor
terebbe la trarformazione 

Controllo sul traffico 
tra Berlino e la Bizona 

BERLINO. 1. — I co'. Tu.pjnov 
capo dellj sezione mformazimi del
l'Amministrazione mi.Ilare sovietica 
ha oggi esposto le ragioni che hanno 
indotto 'e autorità sovietiche di oc
cupazione ad adottare alcune rMtri-
zionl sulla circolazione internaziona
le. • Un grandissimo numero di «pie 
arrivano a Berlino dal.a zona «nglo-
amerlcana » — ha detto Tulpanov 

Le autorità sovietiche inviarono 
nel giorni scorsi tana nota a l e tre 
potenze delle zone occidenta.l di oc
cupazione prospettando .a necessita 
in cui venivano a trovar*! di effet
tuare dei contro'il ami treni mlii'arl 
britannici di pa&Aaggio per la zona 
sovietica. GII ftngloamer icari 1 oppo
sero un rifiuto a tale richiesta e die
dero ordine alle scorte del loro treni 
militari di Impedire ad ogni co«to ai 
soldati sovietici di «a'.lte a bordo. 
In seguito a ciò e autorità sovieti
che si videro costrette a vietare II 
transito a detti treni, crje fecero ri
torno alle stazioni di panenz». 

gr««so della Cultura — dire il e , . 
luto — e una voce eh» chi^m^ il 
PaPsp tutto a difendPre e proni'io-
vere i valori permanenti di una 
Civ ilta antica e nuovai 

Fra gli altri intellettuali. * an
nunciata la pre^pnza al Conzre.zo 
di Giacomo Debenedetti. Albero 
Mondadori. Corrado Alvaro. A <~. 
Jpmolo. Edoardo Volterra. Armin
do Sapori. Vincenzo BI«CP*1»P. Gi
rolamo Lo Caccio. Giulio Tr°x?5ir.i. 
Guido Calogero. OliviPm M i r i 
Olivo. Giacomo D*vofo. Giu/epp* 
Petronio. Francesco Barb»n. M*rti 
Casagrande. Emilio Sereni. F*d*'<» 
D'Amico. Antonio Pietranzeli. G'i:-
do Salvmi. Ranuccio Bianchi B*n-
dmelli. Piero Bottoni. Renato G'i«-
tuso. Luigi Piccinato, Err^nue> 
Rienzi. Roberto Longhi il radmlcz-» 
Ve3pignani. Carlo Caxrà Gìu.«epp<» 
Raimondi. Marangoni. Torr*fragri, 
Petrasfi. Luigi Chiarini. MorPlln. 
Lui2i Ru-vo. Alberto R^vin'o. S'=-
f*n« Landj. Armando Piznn^to. Al
ba De CP-sp^d".*. Alb*rto La«*uvn. 
Aldo Capitini Francesco Caln;*"». 
Carlo Morandi. gli architatti Lonzo 
p Ridolfì. 

? lavori d»l Congre«so, rh» rei 
rx>mPriggio di domani e nella mat
tinata del 3 procederanno m se i* 
di commissioni, termineranao sa
bato pomeriggio 

Wallace parla 
agli italo-americani 

NEW YORk 
sid'nte der.l S 

I — L'è» vl<-» r»-*-
U WaKao h» »P-TJ-

to un discorso JZ 1 e etfnrl l'a e>-
americanJ di Broolc'.yn-

• Ho 'etto o « i — eg"l tu d»*»o 
fra l'altro — che una v|tt/»ria d»"« 
sinistre nelle elezioni Italiano costi
tuirebbe un serio pPTlco'o p*r c i 
StatJ Uniti e che •* I! popo'o Ita ni
no dovesse scegliere un governo jr»-
rla'comunjsta. esso non farebh* a'-
tro che dare nuovo Impu'so a! « po
litica sovietica di aggressione Quan
do leggo cose del gener» — ha con
tinuato Wallace — s'ori» eh* m^n 
mietute di menzo»ri* di b*rr» » 
astuzia e perversità, penso a qu» " 
baratro di miseria, dolor* e rr.or»» 
possa condurre un* »imn* propa
ganda • 

Egli ha poi proposto un progra-n-
ma di effettivi aiuti per l'Ita i*. eh* 
esclude l'Intervento politico n»?;i af
fari interni di questo Paese. 

. « . . *«*«:«. ' JF Ì ' „*-rt-ì- ".,»*<A-—rf<s.-V&'&. M * 5 ^ , 

http://mHS.se

